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ALLEGATO N. 9

COPIA DEL RICORSO PRESENTATO DAI DEPUTATI REGIO-

NALI COMUNISTI AL PRESIDENTE DELLA l'COMMISSIONE

LEGISLATIVA DELL'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

CON CUI SI CHIEDE LO SVOLGIMENTO DI UNA INDAGINE

SULLE VICENDE DELL'APPALTO PER L'AFFIDAMENTO

DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE DELLE STRADE E

PIAZZE E DELLE FOGNATURE DELLA CITTÀ DI PALERMO
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A i i «osa. Presidente <J«lla X* contusione legislativa deli»A.Rs,

3ot« sulla relaziono dell'Assessore ragionala agli Enti locali,
prot* 3003 Sab, del 13 gennaio 1973 e sulla relazione dallo stes-
se tenuta Ralla riunione della Coaaiasioae il «iO gennaio

l.a re lai ione assessoriale in ometto o stata det^rri-ita
dall'ordine d 1 giorno n, 120 dcllfCn, Sardo e altri approvato da^
1»A02«S«, nella seduta dol 23 ottobre 1274 che, sulla questi o.-so aoT
levata dal caruppo co-arunista con la mozione n» Si relativa aìl'a^pa^
to concorso di affilamento del servizio di manutenzione dolio stra"
da e f lazza e dol le fognature della citt^ di falerno, dissonava
ulteriori eeecrtaeriti e una relazione alla competente co-srsiasione
asssrablooro che no doveva riferire all'Assemblea*

le cuQstioni sollevate dal gruppo comunista con la nocio»
B> e» 81 rieuardar.0 i seguenti punti I

a) la materia degli «jpatti, a nor*a dell*art« 51 dellfordir;viento
ewi1i!str;»tivo degli "nti locali siciliani, è di esclusiva con-
pctenra del Cornicilo conunale

b) essendo la data di scadenza dol contratto certa e nota (ottobre
1971) sin dal svo rinnovo del 10<5Ì, e avendo il gruppo conailia
ra «nunista sollecitato 11 r,indaco 11 19/V̂ 371 e il 13/3/157~
a convocare 11 consìglio por lo decisioni opportuno, non era poŝ
•iMle invocare la necessiti « urgenza previste dall*art« 6< ""
dell'crdlna-Bcnto amministrativo degli enti locali siclli-ini,
per adottare lo deliberazioni di giunta con i poteri dol ronslglio

ci in ocni caso è r.tato ripf.-tut'Tientc violato il secondo corma
dell'ari» 64 deU»ordiraronto dc^li Enti locali

d) 11 liTìtc di sp«!sa por 1»api:,-.Ito-concorso deliberato dalla -71 un
te non trova riiicontro obicttivo nolla documentazione ̂ pronen-""
tata dall^ainini.straziono, tanto è vero che su osservazione
«o :̂.7iv/.'.l'jJO «lei «:3/7/1573 della cowsJssione Irovinclalo di
Controllo il Unite di spesa precedcntorrcnte di lira 7.50.T»QOO>000*
o stato Giovato a lire 9,7 >o,eoo.eoo- annuo,

e) l9a/ri<li-.x'Mto d(tl servizio riguarda non la sola nanutenzionc,
au aiiciìc i lavo:ri di a<!e:jjari"nto, di annodernar^onto dalla rete
fo^naato a eli .il lacci adonti degli edifici alla rete ne*cs!-na
e ch«i tali lava?i non possono rssore previsti in una eola so»
lueione, ma devono costituire oggetto di decisione dall»a-^lnl-
•trâ ionc volta per volta,'e affidati con regolare appalto che
ne precisi l'entità e il costo*

S) il licite di sposa e la durata dell'appalto non trovano documon-
tata riustificazion*» e il divario tra i costi previsti cj-prova»
ti dalla giunta comunale « quelli accertatili in altro citt^
italiane o tal-nente ampio, da richiedere una rigorosa indagine

al riguardo,
g) X criterì con i quali si è proceduto all'invito di 21 ditto •

il fatto che alla gara abbiano partecipato due sole ditte, di
sui una assolutasele sconosciuta, costituiscono motivi di preoc—
£ug>«siojta circa, il rispetto degli interessi d*ll«a»»inistratione.

59.
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h) 11 seopllc* ribasso d«l prezzi contrasta eoa il concetto stesile
dell'appalto concorso» e non assicura l'amlnistnzlona della
Idoneità patrimoniale, tecnica» organizsativi della ditta cui
sì concede un casi importante servizioe

Dalla relazione presentata dall'Assessore per gli enti
locali si ricava la convinzione che non solo non ci o effettuato
un esam« approfondito delle questioni proposte, M che non si è
proceduto validamente sugli ulteriori accertamenti richiesti dal
citato ordine del giorno H, lio approvato dall«A,R.S»c cui di
seguito ci proponia-ao di dimostrare la validità di questo assuntoo

1) Interventi, drefsfont e iter deliberativo riguardante
to ĉ '/Tors:? j'-r la "•.n'.i..',te:-.zlone delle strjcfe, piasse e
tura _<!•:•!la cittN c!i i a'.creô

Nel 195* fu rinnovato senaa regolar* gara per 9 anni
l'appalto di «anutenzione strade e fogne 4*1la ditta Cassina che
10 deteneva sin dal 1933, L»approvaitono di tale irregolare deli»
beratione — contro cui 11 gruppo consiliare comunista dell'epoca
fede ricorso - da parte della C«P,C*, provocò le dimissioni del
suo {residente 11 Magistrato Di alasi» eh* la definì un atto di
•afia.

La scadente dall'ottobre «971 era quindi una data nota
• prevedibile*

II 14/9/1971 e il 13/5/1971 il gruppo del consiglieri
comunali commisti invitava 11 sindaco con lettera» riportate
dalla stampa cittadina» a sottoporre al Consiglio comunale la de-
cisione della soluzione da dare alla gestione del servitio, affin
che essa potesse essere operante all'atto della scadenza dell'api
paltò*

se il sindaco • la niunta avessero osservato le leggi
e rispettato le prerogative del Consiglio» avrebbero avuto il
tenpo necessario por promuovere l'esame • le decisioni necessara
per l'affidamento ilei servizio • per la eventuali proroghe del
contratto che andava a scadere*

In realtà, solo do;« il nostro intervento all'A.a.s,
11 Consiglio comunale e stato Ghia-nato a ratificare la dell ba-
stoni della Giunta, ad appalto già aggiudicato, dopo ) anni» nel
la sessione consiliare del 21 • ti. ottobre 1974 (allegato n. 3)«

H& precisamente l'appalto scadeva in ottobre del 1971
la priva deliberazione della giunta relativa alla decisione di
indire l'appalto concorso • a prorogare teaporaneanente l*appal-
to glA scaduto, 4 la n* 3»18 del 30/12/197 » più di uà anno dopo
la scadenza (allegato n* 4). Tal* delibera è «tata seguita dalla
sottoelencate sessioni di Consiglio*

1) 22,.23,24,24 febbraio 1973
2) 11,12 «acglo 1973
3) 9 lutalo 1973
4) 29 ottobre 1973
5) 2),24.26 novembre 1973
<) 25,2« febbraio 1974
7) 29,30,31 Luglio 1974

La affermazione fatta dall'Assessore che la delibera
della giunta sono state approvate dall'organo tutorio non appara
convincente per il fatto cho tal* approvaziona avveniva subito
dopo che la giunta assumeva ogni singola delibera, senza eh* fos-
se richiesto eh* 1* dellber* presa con i poteri del Consiglio fos-
sero state sottoposta a ratifica ai sensi dall'art. «4 a*
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r<!f;iorialo dò-li "~ntt locali,
*rMv? le successive dcH'.>cre relative al nuovo appalto

a alle fc*^' :i£ic successivo di forilo scaduto sono stato seguite
da sessioni c!ol Consiglio, «Ile quali non sono state sottoposte
per ratlf-ìca lo de::i;>rra?.ionl $i\ proso»

::• stato r.erta''riretvt::mor.t<'< XKJOI violato il «T coma
dell'alt» 64 doll'ordiria-iento regionale dccll £ntl locali,

"a c'è di più, la proj.osta di deliberazione per l*assun»
«Ione dirotta del «icrvizio avanzata dal "Jrû po consiliare comuni-
sta, non * stata posta in d i scu snlone, ed è stata lUeral^c-nte #
considerata respinta nella seduta del 2?> febbraio i>-7.-'» te pre— \
sunte votar ioni di cucila seduta sono state considerate Illegali
dal I »A, ::«,''• che il t;3 marzo 1!»73 ha approvato la ̂ aslone n, 30
(allegato n, !5) del rruHxj co^nnfsta I.T<j'Orr.or.do il rovcrr-.o ad
inval-ldarc fatti, rlt atti tllccltt^t co-nj'-iuti in cucila s?c'ata
del Consiglio CoT.'.nvile, f.tiesta afferrai i one trova riscontro nel
fatto chic la r;i;;rta in t'Jttt rii ordini die ric-rr.o relativi a
sedv.te <fol ronairiio corsuftale sorrrcd^ti al voto doll'A.Tì.r, del
23 sijrzo 137.ì» ha :ri;ort3to tutto le dell bere clic f-ret creava fos-»
acro stata a; provate nella caduta del consìcllo dol 2-' febbraio
107^ ad cccci-lor.^ della jsror-osta dei consirltcrl comunisti per
i*ass'. n:irr? diretta dol servizio. Ancora noll'ordina del giorno
della sccs?or.e dol Conslfllo del ^1 » 1.2. ottobre 157̂  al punto
2^ si trova tale Materia (allegato n, 3)

2) 'ìgt?-.1! ,dt fnr-'̂ ìtJr.r/' d^ll'^i'-^yto-roncorso e suoi cnrtrT.-itt

A) la mancanza della classificazione ufficiale dolio strade e
delle fì.a:zo oggetto della rv.nutcrizione i«icc:iscc a c-jalslasi
iwprcsa c:-e non abbia rii condotto tale servizio di potere
éettmirars sc-ri adente una sua offerta. Vale a talo ri
Hcordaiv; che l'indot r^.lnatosta della val\:t£7.iono da

dtlla Ji^r.ta, dell,» base d'asta per l'appalto risalta «a
te dalla correzione tf;e la stessa ha apportato, su rilievo _
della O.r.c, del *:>/7/l973, con dcli^raziore n, «.'161 drl 7/3/
HC-7;', alla frocedorito datcr-i inazione della base d*asta elcvan
dola dai pr̂ ced;r.ti f Rillardi e 500 milioni a 9 Miliardi « ""

TOC ailionl più. I«vr»A« , Tale corrocione dinostra che seno sta
ta di fatto occalte valutazionl e'.tĉ rito dal l(cs temo e ron
certo frutto di una scria e documentata valutai tona da parto
dell'Arrninistraeione interessata,

bj La copiosa docu tentazione e he» a detta dc\l*Assessore§ sarcb
ba stata offerta consista in effetti nel I «indicazione degli f(
elementi uni tari doi lavori da compiere, in una tabella con-

l'incidenza percentuale dolle varie eate^orie di lavori
nevi quinc;ucnjilo procedente» ma nulla contiene circa
Col lavori stessi*

Inoltre le planiretrie allegate sono quelle del virente piano
regolatore rcnorale che non possono dare, norreno approssima»
Si vagente, eli elerenti per una valutatone della lunrrlieaza
e della superficie complessiva delle strade e dolle piazza e»*
stenti (allocati « « 7) o

e) L& inclusione nell'appalto di lavori esorbitanti la normale
«ami tensione e degli all.-cclarccnti di singoli edifici alla rete
fognante, introduce elementi di inprevedlbilità che vanificano



Senato della Repubblica — 932 — Camera dei Deputali

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

possibile previsione e non attengon o a valutasioae di ordì&@
tecnico basato su riferimenti certi e continuie

i) II divario^, fra i costi previsti dall'appalto e quelli accortâ
bili in altro citt\ non pu* essere scwplteisticamente (jiustifî
eato con le diverse condizioni esistenti»
Ad esoTplo por la manutenzione <Ii strado e piatte è provista a
falerno una sposa annua di 4 miliardi e 400 «ilioni„ mentre a Be*>
locpia il costo complessivo è di *93 railioni e 300 mila,
ler la rcanvitcnziorw delle focrne a ralcrsro è prevista una spesa
annua di 5 niltardi e 300 milioni, mentre a Bologna 11 costo
complessivo è di «20O milioni circa*
Afp.irc «ETprnxyt quindi più che ciustificata la nostra richiesta
di uro ir.c'acl>ie rigorosa e risalta vieppiù evidente la mancanza
della Siur-.ta cosunalo di Falerno che, .malgrado più volte solleci«=
tata, non ha voluto procurare gli elementi di paragona (per portarli
all'esano del Consiglio»

3) inviti per la rara, valutationo delle ditto annesse» critert di
SC lt,-..

a) Delie 15 ditte Invitata (allegato n 8) «olo 3 sono di Falerno ©
siciliane e tra queste una, la SAILCM, che notoriaiacnte 6 spe«»
cializzata in opero marittime.
Le altre 13 ditte so:» per lo più di Roma, rwntre non sono state
Invitate ditte che operano in Sicilia, che lavorano per enti puh=>
blicier;uali l'ATiAS» che hanno attrezzature, organizzazione e<5 espe»
ricnze cote e oDllaudatc*
Tra curste citiamo: 2̂ c::s, A^, icoHi, coartre siciliana, trss9
LE, CUrc.7TY.r-5, FATTI ATrTCETIO, MOT-INAflI ft C««

c*ò da osscrvara che non viene data pubblicità alla gara
come previsto dalla leggo 2 febbraio 1973 H« 14.

b) le ditte che acrolfono l'invito sono soltanto 3» ?<a Cassina di
Icrmo, la losca di Roma, la ICF9 di Sona, quest'ultima non viene
ammessa pcrch-ù la cô nissione non giudica sufficiente la fidojus»
eione baixoria per il deposito cauzionalo richiesto} motivazione
•olto opinabile,

Restano in lisza la ditta caseina e la T,csca*
rucct'ultioa risultava una coctetà In accorvvxiita fi

il cui eccoTaniat^rìo ora il ra<;ìo:iicre Vito ca^gese. Alla
leria con-icrciale dal Tribunale di Rona questa ditta si trova is
ta al faacicolò'VcT-e è stata costituita il e/lV̂ S1:, il suo capita
10 sociale è stnto aumentato da 1 milione a ICO milioni 41 cicr-no"3

11 gennaio 1D7*| che tale capitale o per 5 Bilioni intestato al
Caciose e per 53 milioni alla S»p»A« Amo";rA « che le evontv.ali
perdite sarasirus sppportate in proporzione al capitale foirìo rcstan
do la liritai:ior.c della rcsi>ov.sabillti dei soci accomandanti alle™
quote cocorite e

J.'Ar'jorrsa a una società che all'atto della costituzione c«fl
la losca (atto notaio l.orensa Celli) aveva un Bilione di capitale
•levato a 10O milioni il 12 febbraio 1S73, i cui titolari sono il
procuratore ledalo Salvatore De Uranoesco e Mario Arcanso conaer»
ci alista*

si trasferisce il 1Q/9/1974 dallo studio legale di via dei
Gorradini, 71, dove ha sedo anche la Lesca,

Con atto del notaio Kiliozza del 13/12/1974 viene «edifica-
ta la coaposicione della Losca che divieaa società per azioni«
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2 soci' soioì il Oagjcss presidente del Consiglio di
«inistrazióne con una quota di capitale di 50 mila lire»
l'Ing. Fasouale Mistico di Falernô  t'Ing. Giuseppe Marinino
di Palermo consiglieri» L'Arborea par una quota di 99 milioni
950 mila lire.

L'Ing. Tasquale Kisticò è il genero del titolare della
ditta Cassina e direttore della stessa ditta; l»ing. Mannino
è vai professionista Falernitano molto noto negli ambienti che
«volgono attività edilizia.

Risulta cosi che le duo ditte che sono state annesse alla
gare sono praticamente della stessa persona. E si può s^icrre
cosi coae la scolta della commissione giudicatrice dell'appal-
to sia caduta su una società sconosciuta nel settore, di rcceri
te costituzione e che non offriva fomalnente solide garanzie""
patrirvoniali è tecniche.

la affermazione che la garanzia sarebbe stata comunque
assicurata dalla cauzione di 5 miliardi«appare non molto vali-
da se si considera che, a norma della legge n» 93 del 1953, si
può chiedere 1«esonero della cauzione definitiva migliorando
il ribasso d'asta.

e) Comunque si voglia considerare quanto sopra esposto è da notare
infine che, la valutatone delle due offerte o stata fatta solo
sulla carta (vedi allegati n. 9) e si è preferita una società
che null̂ aveva dimostrato nei fatti della propria organiszazio-
uè tecnica e imprenditoriale, per un ribasso di lieve entità in
considerazione d«ll^importo-complessivo dell'appalto (in 9 anni
intorno a 100 miliardi) a una ditta le cui attrezzature, la cui
organizzazione tecnica, la cui consistenza patrimoniale erano
ben note agli asninistratori comunali.

In conclusione appare dimostrato come la giunta comunale
di Palermo, abbia violato ripeturarrientel'ordinancnto regionale
degli enti locali, abbia dimostrato la poca o nessuna cura di rea—
lizzare gli interessî  del comune e della città abbia condotto la
gara, escludendo la partecipazione di imprenditori palermitani e
siciliani, e aransttcmdo solo due ditte i cui legami appaiono suf-
ficienteaente dimostrati»

Si chiede pertanto che la X" Commissione legislativa
dell*A.R.s. sulla baso degli elenenti my$sctì±y± offerti voglia
compierà una accurata indagine onde pervenire a quelle decisioni
che 1*interesse pubblico e il rispetto delle leggi°dei regolamen-
ti i&dichera&Bo le più idoneoe


